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Il.marcio nelle amministrazioni 
«Lo dicono essi stessi, cominciando da 

Pelloux, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri: in molte e molte amministrazioni 
regna la disonestà, l’ intrigo, la truffa. 

Il ministro ha diramato una Circolare 
che riferiamo quasi integralmente. 

Continuando nello studio dei mezzi. che 
hanno il governo e le sutorità dipendenti 
per venire in aiuto. materialmente e moral- 
mente. alle popolazioni, devo richiamare 
l’attenzione dei prefetti su di un argomento 
di grandissima importanza, che merita di 
essere studiato con amore e zelo indefesso. 

Serebbo strane. pretesa la mia .se cre- 
dessi di poter sin d'ora, rendermi un conto 
esatto del come procedoro le amministra- 
zioni locali e sono da esse tutelati gli in- 
teressi dei loro amministrati. 

Ho potuto però, nel mio breve soggiorno 
nelle Puglie e nei pochi mesi da che mi 
trovo alla direzione del Ministero dell’in- 
terno, rilevare che in parecchiè località lo 
stato del'e cose lascia a desiderare, 

Nella mia circolare sulla limitazione la 
pù rigorosa delle spese dei Comuni, ho 
cercato g'à di trastondere nei dipendenti il 
mio reciso intendimento che i. densri dei 
contiibuenti sieno spesi con tutta la più 
scrupolosa onestà, colla più paterna parsi- 
monia, e questo concetto non cesserò di 
cercare d'inculcare in tutti. 

Se un tale principio fosse stato osservato 
sempre, le condizioni finanziarie dei Comuni 
sarebbero ben altre di quello che nonsiano 
in molti di essil ; tà. ù 

Trattando delta funzione amministrativa 
i nere, non passa giorno in cui non mi 
DELLE dallo Pretetture proposte . di 
scioglimento di ta'une amministrazioni, 0 
di Comuni, o di Opere p'e, o di altri Enti 
morali; e, quel che è peggio, talvolta av- 
viene pure che tali proposte di scioglimento 
comporterebbero per necessaria conseguenza 
di deferire all'autorità giudiziaria le am- 
ministrazioni sciolte. 

Intendo che a quel riguardo sia inesora- 
bilmente spiegato dai. signori prefetti .il 
massimo rigore, 

Nè vale il dire, come ho sentito da ta- 
luno, parlendo di un Consiglio comunale a 
sciogliersi, che sciogliere 0 non sciogliere era 
lo stesso, pcichè, se anche veniva alla dire- 
zione deli'amministrazione il partito av- 
verso, il risultato sarebbe uguale, dé male 
andare sarebbe continuato ! pei 

Non sono ammissibili argomsntazioni si- 
mili, anzi in esse appunto:sta il germe della 
rovina delle amministrazioni, con tutte le 
sue conseguenz>, prima delle quali il disaf- 
tezionare il pubblico dalle istituzioni. 

La disonestà nell’amministrazione va col- 
pita subito, senza misericordia, con tutta 
la severità delle leggi; e varrà più, nello 
interesse del bene generaie, qualche solenne 
esempio di rigore dato u tempo e luogo, 
qualche severa condanna che tocchi ad am- 
ministratori infedeli anche se colpiscono in- 
d.vidui eppartenenti alle classi dirigenti ed 
influenti, e che soglicno imporsi ai propri 
cittadini, che non l’armeggiarsi vanamente 
della autorità tutrice tra i partiti locali di 
tendenze opposte, per cercare di far preva- 
lere l’ uno o l’altro, con altri fini che non 
siano esclusivamente quelli della retta via, 
e del tutelare gli interessi ed. il benessere 
delle popolazioni. 

E la disonestà delie amministrazioni, bi- 
| sogoa pur dirlo, si può manifestare e-sì ma- 

nifesta sotto le forme più svariate: con ogni 
sorta di abusi, a comiuciare talvolta col 
colpevole favorire gli. amici e i congiunti, 
mediante. la creazione per essi d’ impieghi 
non necessarii; colle destinazioni abusive 
di essi a posti che non potrebbero coprire; 
col fare eseguire lavori, e permettere spese 
non necessarie, a solo scopo partigiano, an- 
dando alle alterazioni delle liste. elettorali 
comunali, alle falsificazioni dei ruoli d'ima- 
peste a danno degli altri (pur troppo anche 
talvolta a danno dei meno abbient:), al non 
‘S'gere i pagamenti dovuti alla amministra- 
zione dai propri amici, el creare così con- 
tabili'à artificiali che diventano presto inde- 
citrabili e permettono poi ogni specie d’in- 
genni e di frodi, Tasentando, e toccando 
persino talvolta Ì Appropr.azione indebita, 
collo storno dei mezzi destinati al servizio - pubblico, impiegandoli invece a scopo b:n 
diverso, € ; 

Se ciò non si frena con tutto il rigore, 
con tutta l'energia che è del caso, invano 
si può tentare di sperare di fare argine 

alle dottrine sovversive, al'e propagande 
ostili, le quali diventano tanto più tacili in 
quauto che trovano un terreno preparato a 
far germoglisre le loro ider. 

Ad:impedire che vada ‘avanti uno stato 
di cose simile è urgente, è urgentissimo di 
provvedere, e questo dovere spetta ai fun- 
zionari che rappresentano il Governo nelle 
provincie. 

Comprendo che i signori prefetti non pos= 
sono da soli bastare all'opera. Ma hanno 
collaboratori, che, ripartiti nel territorio 
della giurisdizione di ogoi provincia, sono 
più in grado dei prefetti di conoscere tutto 
quanto avviene nel rispettivo circondario. 

Devo confessare che in tempo relativa- 
mente breve molti cittadini si rivolsero 
direttamente a me anche dalle più remote 
provincie del regno per segnalarmi abusi, 
prepofense, inganni patiti da amministra- 
zioni locali, o frodi ze sperpero del denaro 
pubb'ico, invocando@rovvedimenti, e devo 
pur confessare cha, se talune. accuso che 
non mancai di verificare come meglio potei 
erano iofondate ed esagerato, non poche, in 
sostanza, erano vere. 

Oca tutte quelle lIsgnanze non avrebbero 
dovuto arrivare al Ministero: procelendo 
normalmente le cose esse avrebbero dovuto 
essere rivolte ai sottoprefetti, tutt'al più 
fermarsi ai prefetti, i quali hanno il dovere 
e i poteri per provvedere! E se così non è, 
il fatto: deve attribuirsi a e che il funzio- 
namento dei servizi pubblici ha alquanto 
fuorviato dal su>retto indiriezo ; ac'ò che 
l’opera dei prefetti'e sottoprefetti apparisca 
talvolta alle popolazioni differente di quello 
che deve essere, ed avviata ad occuparsi 
troppo poco di quelle di cui ho trattato 
più sopra, le quali sono pur: sempre quslle 
che pù di ogni altra interessano il paese. 

A ciò bisogna rimediare; bisogna assolu- 
tamente che ogni cittadino sappia bene che, 
segnalando un abuso o denunziando un 
danvo patito od invocando giustizia, è si- 
curo di trovare difesa e protezione nei rap- 
presentanti del governo. 

Questa è la vera base dell’onestà nel- 
J'amministrazione, e prego i signori prefetti 
di dedicarsi a tale opera, portandovi tutto 
il concorso del loro zelo, della loro buona 
vo!ontà e della loro intelligenza, altrettanto 
esigendo dai sotto-prefetti loro dipandenti, 
i quali sono maggiormente a contatto dei 
loro amministrati. 

La predica è degna d’un Santo Padre. 
a chi è, signor ministro, che manda i 

prefetti e sottoprefetti a biigare per fas 
è per nefas a pro di candidati governativi 
nelle elezioni? Chi è che manda i prefetti 
a sciogliere o non lasciar ricostituire As- 
sociazioni cattoliche legalissime, e spiare 
financo se un giornale esce con fregi 0 
senza fregi, a corteggiare i numi massonici 
e scodinzolare dietro -le eccellenze e le 
sotto-eccellenz», invece di lasciarli attendere 
alle loro importantissime funzioni ammi= 
nistrative ? 

K chi è, — sé licet parta. componere 
magnis, — che ha creato un posto di re- 
datture letterario alla Gaezetta Ufficiale, 
per un moretto governativo, coli’ unico in- 
carico di presentarsi il 27. del mese @ ri- 
scuotere Lire 333.33? Il gen. Pelloux deve 
conoscerlo benissimo! Perchè i deplorati 
ed i censurati continuano a .rimaner liberi, 
sopraffattori, despoti ? 

Sentiamo adesso un po” di predica anche 
dalla Zribuna, la quale ci rivelerà a sua 
volta alcune delle glorie di. tante e tante 
amministrazioni liberali, 

E° indubitato, — scrive essa, — e da molti 
anni se ne constata in Italia la verità, che la legge in materia amministrativa è ap- plicata di fronte agli enti locali a seconda 
delie convenierze e dei capricci di coloro 
che nelle provincie fanno come. suol dirsi 
la pioggia ed il bel tempo, Il timore di ur- 
tare contro le. illegittime influenze di certi 
pezzi grossi, di tirarsi addosso il loro odio 
e di compromettere la propria posizione 
opponendosi a quelle influenze e resisterdo 
a quell’odio, fa sì che molti capì di pro- 
vincia 0 di circondario chiudano volentieri 
gli occhi in presenza di disordini, di s0- 
praffazioni, e di soprusi che danneggiano le 
amministrazioni pubbliche e costituiscono un 
vero scandalo al cospetto delle popolazioni. 

, Non intendiamo di far colpa di tutto ciò 
ai prefetti ed ai sotto-prefetti, Troppe volte 

ela Ri 

# 

I; TUTTI I- GIORNI ROORTTO I FRSPINI 

= + 

Prezzo per le inserzioni; .. 
Co Son) v 

Nel corpo del'giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (neò 
erologie.—\corfunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 80 
in quarta pagina cent. 20. 

Per.gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. ‘“ 

Le inserzioni di 8.a e 4a pa- 
gina pet l’Italia è perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente ‘al- 
I’ Ufficio Annnnzi.; del CITTNDINO 
I La via della ‘Posta 16, 

ine, « 

ci siamo occupati della condizione triste e 
spiacevole in cui essi si trovano a cagione 
di quella malaugurata ingerenza della po- 
litica nella amministrazione che è stato il 
tema dello studio e delle -censure di. tanti 
valentuomini, per non riconoscere che pre- 
fetti e sottoprefetti sono il più delle volte 
le vittime di un sistema che, nell'interesse 
della legge e della moralità, non si può mai 
abbastanza condannare, 

Sono purtroppo passati i tempi in cui 
quel sistema trovava nei capi delle provincie, 
e dei circondari qualche onesta. resistenza. 
Essi non riuscivano, lo sappiamo, a soppri- 
mere il male,.ma in certo modo lo atte- 
nusvano. Il potere centrale aveva qualche 
volta: un po’ di verecondia, e si asteneva, 
nonchè dal suggerire, dall' approvare anche 
tacitamente certi atti, Ora mon c'è più nulla. 
Più che suggerire ed approvare.tacitamente, 
si incoraggia, e per chi non ‘capisce o non 
yuol.capire si condanna: D'onde i mali che 
la circolare Pelloux ragionevolmente lamenta, 
e che se non si arrestano finiranno per con- 
durre a completa rovina tutti gli enti locali. 

Chi .non.sa che vi sono sindaci. protetti, 
da “gros bonnets , e che per questo solo 
sono sntangibili ? Chi non sa che in molti, 
in troppi luoghi, se un prefetto od un sotto- 
prefetto volesss opporsi ai capricci, non 
sempre innocenti, di quei protetti e di quei 
protettori, per poco che ad essi possa capi» 
tare è. un trasferimento, od: un collocamento 
a disposizione ? (E questi vengono dal g0- 
verno /) 

Noi potremmo radunare su codesto tema 
una quantità di fatti che sarebbero davvero 
impressionanti. È da essi potremmo dedurre 
che, se le lamentazioni .ed i moniti conte- 
nuti nella circolare Pelloux sono santamente 
giusti, le cagioni che li hanno provocati si 
trovano appunto nell’incoraggiamento, nelle 
spinte, ed il più delle volte negli eccitamenti 
che sono venuti ai prefetti e per mezzo di 
questi ai sotto-prefetti, dal palazzo 
Braschi. 

Quanti non sono mai questi funzionari 
che, prima di recarsi alla loro residenza e 
venuti al Ministero per ricevere istruzioni. 
si sono sentiti dire: non già applicate la 
legge per tutti e senza preferenze, ma 
consigliatevi con Tizio, favoritelo, favorite 
gli amici suoî, che sono amici del Governo, 
e combattete Cujo e gli amici di Cajo, per- 
chè appartengono alla opposizione 2 

È come si può pretendere che, dato ‘un 
somigliante indirizzo all’ opera dei capi 
delle provincie e dei circondarî, e fatto ad 
©8s1 capire cho codesto indirizzo è ‘neces- 
Sario per preparare il terreno, se dovessero indirsi, elle future elezioni, siano questi 
funzionarî in grado di reggere con. mano 
ferma ed imparzials l’ ufficio loro, © pos- 
sano non guardare in faccia a. chicchessia, 
el impedire che nei Comuni si faccia lecito 
ogni libito a favore di certi maggiorenti, 
Prevenendo così o sopprimendo i disordini 
e gli scandali a cui accenna la bella circo» 
lare dell’on. Pelloux? 
Qui sta veramente, il marcio. E se quella 

circolare intende di portare il coltello ana- 
tomico dove davvero la cancrena rode le 
carni della nostra organizzazione ‘ammini- 
Strativa, sia la benvenata, Ma per raggiun- 
gere l'intento si badi ad una’ necessità 
imprescindibile: alla necessità cioè di dare 
con tutta l'energia e con tutto il rigore 
degli esempi severi e di respingere quelle 
raccomandazioni di uominiparlamentari che 
promettono il loro appoggio al Governo fin- 
chè sono in grado di sfruttarne la protezione, 
salvo poi a momento dato, quando cioè il 
Ministero è in pericolo, di passare rapida- 
mente 
favore di chi sta per succedergli | 

n 

Dopo la Tribuna, lascieremo la parola 
all’Avanti, il quale tenta di tirar l’acqua 
al suo molino, ma al quale ‘non si può 
dire che parli sul fondo d’un secchione, 

il governo dovrebbe tener ben conto 
delle osservazioni del foglio socialista, poi- 
chè fas est et ab hoste doceri. 

Dico l’Avanti: 
La mala amministrazione di molti comuni, 

specie nell’ Italia meridionale, il prevalere 
incontrastato di camorre locali che mutano 
il Municipio in un feudo, l’arbitrio più cri-. 
minoso, la tirannia più iniqua, lo sperpero 
più palese, il favoritismo più sfacciato, hanno 
accese, insieme al progredire minaccioso della 
miseria, le rivolte della Puglia. Il loro. ca- 
rattere municipale, — messo in viva luce 

alla. opposizione, pir gratificarsi il 

ù - - = - - se si ” Fi —* SÒ ‘ na E 
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anche negli scritti del De Viti De Marco, — 
è l’ indice più chiaro della loro origine; 

Nel mezzogiorrio la rivolte non fu contro 
il potere ‘centrale, — troppo lontano per la» 
sensibilità ottusa di ‘plebi senza coltura po=; 
litita, — ma tu diretta contro il potere 
municipale, rinnovante, in nome:della co- 
stituzione e del diritto elettorale, la tirannia 
opprimente dei commissari borbonici (sic). 

E quando noi denunciavamo le tristi'cons 
dizioni di certi comuni, ‘e la necessità che 
le frazioni dominanti rion si Jasciassero cine 
disturbate, ci si accusava di esagerare, Fin- 
chè oggi la circolare di un ministro è co- 
stretta a darci. ragione, dando ragione in 
pari tempo a quelli che eredono* avere*lè 
dottrine sovversive seminato esse, e non altro; 
il disordine del paese. Logica da ‘ministri! 

Ma che spera poi il generale Pellouxdalla ‘ 
sua constatazione del male?‘Spera forse0tche 
la sua circolare possa far funzionare un.or« 
ganismo guasto, una burocrazia ormai abi- 
tuata a tollerare e a nascondera ? 

Ricordiamo che in Sicilia fa mandato com 
grande solennità e con gran lusso: di pro- 
messe l’ on. Codronchi, nella speranza ‘che 
egli sapesse e volesse riparare al disordine 
delittuoso delle amministrazioni comunali, 
E ricordiamo anche che un giorno molto 
recente abbiamo udito alla: Camera discu- 
tere l'elezione di Regalbuto avvenuto durante 
il... proconsolato codronchiano. 

Ebbene, l’on. Codronchi aveva nel periodo 
elettorale sofferto uno di quegli »stoppia- 
menti di coscienza che studiano i psicopa- 
tologici: il censore si era tramutato in ga- 
loppino elettorale! 

E così sarà di tutti i prefetti a cui l’ono- 
revole.Pelloux:ha mandata la sua’ cifcolare, 
Perchè fino a quando l'on: Pelloux, ‘come i 
suoi predecessori, seguiterà a ‘voler costrin= 
gere la volontà del ‘press ad'eleggere questo 
o quel deputato, a voler imporre:ad ‘uniqua- 
lunque Fossano .un qualunqua, Tarditi ‘del 
sud: cuore, sempre, Ì' autorità governativa 
-sarà costretta,ad una gratitudine provviden- 
ziale verso. l'una o l’altra frazione. Oggi 
per accontentare i partigiani del candidato 
ministeriale, domani ‘per ostacolare l’azione 
‘dei partiti ‘sovversivi, un'altra. volta per co- 
prire con le grandi ' ali ‘della misericordia 
governativa i clienti, d'un ‘qualche uwonio 
politico, sempre l’ autorità smarrirà i con- 
cetti del suo ufficio 6 ‘dei sucidoveri. 

Nessuna. circolare può' rinnovare: dal di 
fuori un organismo ché è guasto nell'intimo 
della sua «struttura. | rst 

Lo stato d'assedio ‘a Firenze 
è stato un regalo dei moderati 

Il Fieramosca e la Nazione benchè tut- 
t' altro che radicali, ricorfbscono che la re- 
gione fiorentina ron meritava affatto 8ffatto 
il regime delle. leggi eccezionali, Però la 
Nazione, dimentica, 0 mostra di dimenticare, 
chi le desiderò e chi le impose, 

A Firenze lo stato d’ussedio fu proclamato 
dopo quattro giorni di calma assolutà, la 
sera del 10 maggio. Fu nna sorpresa per 
tutti. Corse già allora la voce che i'senatori 
Nobili, Torrigiani, Digny, Barsanti e qual- 
che altro reazionario l’ avessero chiesto per 
oterss più facilmente sbarazzare dei repub- 
licani e dei socialisti. — LL’ ex-ministro 

Guicciardini, il general Sani, prefetto, il de- 
putato Brun:cardi, e moltissime altre' persone 
rispettabilissime, disapprovarono l’ inesp'ica- 
bile provvedimento del governo. ll general 
Suni dette le proprie dimissioni da ‘prefetto 
e intende pubb'icar una memoria in propo- 
sito. Ma lo stato d’assedio rimase. © * 

La. Nazione del dì 9 stampava che «la 
città aveva ripreso il suo aspetto abituale, 
i magazzini erano riaperti, gli operai alla- 
voro, tranquillamente. ». E. concludeva la 
cronaca con questa frase: « If panico fu 
superiore ai fatti avvenuti. » 

X nonostante ciò, nonostante l'obbligo 
dell'autorità «di far smentire le notizie 
esagerate» della cert:zza che i tumulti ‘erano 
l’opera « dî pochi sconsigliati, »° venne lo 
stato d’ assedia | de 

« Chi lo aveva chiesto? Chi creduto ne- 
cessatio ? Forse l’ autorità politica? » si do- 
manda lo scrittore d’ un opuscolo; intitolato: 
Per la verità: È 

La risposta, descrivendo le arti della.mo- 
derateria fiorentina, rispecchia come ‘una 
fotografia i propositi e gli intrighi jdei..mo- 
derati lombardì, per colpire la stampa e le 
associazioni, radicali 6 ‘cattoliche, e per as- 
sicurarsi la feudalità dei municipii, 

« Si trattava di rovinare per molto tempo T — dice l'opuscolo, = una città, ‘già immis 

. 
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serita e ridotta in condizioni tristissime : si 
trattava di troncare d’un colpo i lunghi 
preparativi fatti per accogliere un numero 
infinito di forestieri ; il prefetto aveva detto: 
no/ Altri risposero sf / — e vinsero. 

«In poche ore partirono da Firenze pa- 
recchie dozzine di telegrammi, diretti alle 
più influenti personalità ; il tono di essi era 
per tutti uniforme: «la insufficenza del 
marchese (sindaco Torrigiani) aveva gene- 
rato il cataclisma, e la cosa appariva così 
rave dà necessitare in tuttii modi uno stato 
assedio. » 
Il sorteggio dei consiglieri comunali era 

già avvenuto ed e:co come si presentava la 
situazione per il partito uscitone sempre 
trionfante. 

« Sa nelle passate lotte amministrative si 
era trovata la strada quasi completamente 
libera, la prossima campagna si disegnava 
all'orizzonte accompagnata da nubi molto 
pericolose per l’ amministrazione Torrigiani. 

« La prima di queste veniva rappresen- | 
tata dal malcontento che serpeggiava in 
tutte le classi, per la fiaccona con la quale 
andava innanzi la barca. municipale, che 
offriva uno spettacolo mai veduto. Per man- 
canza di numero le sedute comunali veni-, 
vano rimandate perfino tre volte... Aggiungi 
a questo l'esame del bilancio, il quale re- 
stava una delle più curiose incognite. ‘ 

«La consorteria, privata. dell’ aiuto dei 
clericali, si sarebb3 certamente dimezzata; 
di un totale si sarebbero formate come due 
metà; percui si sentiva già il sordo sgre- 
tolìo che annunziava, se non il crollo com- 
sa certo una rovina difficilmente sana- 
ile. » 
E siccome i clericali erano stati tanto 

ingenui da fidarsi dei moderati ed aiutarli, 
così la riconoscenza superlativa e delicatis- 
sima di questi uomini dell’ordine si mani- 
festò col scpprimere tutte quante le Asso- 
ciazioni cattoliche, compresa l’ Associazione 
delle madri cristiane e la Compagnia contro 
la bestemmia, col far sospendere la valorosa 
Unità Cattolica, co) denunciare e far tra- 
scinare davanti ai Tribunali di guerra po- 
veri preti che avean dispensato immagini 
del l’apa. 

I giornali ben fatti 
3 Ogni qualvolta vien 

Buffoni} edutmo8so un E ptcgn 
, . | amarchico si grida su- 

Si ha da Bruxelles : bito al complotto, del 
Il partito anarchico | quale lo polizie assicu- 

ha tenuto, ieri notte, 
una seduta segreta. 

rano di avere in mano 
le prove, che natural- 

Tutti gli oratori (i du/- | mente si perdono poi | 
foni !) dichiararono che per via. Così accadde 

non esisteva alcun com- 
plotto per assassinare 

per Passanante, per 
Caserio, per Acciarito 

l'imperatrice Elisabet- 
ta, e che il Luccheni 

e per Angiolillo: si vo- 

ha agito da solo e di 

leva ad ogni costo che 

propria iniziativa. L’a- 

avessero dei complici, 
mentre poi fu provato 

dunanza disapprovò il 
delitto, perchè com- 

luminosamente che non 
ne avevano affatto. E 
così accadrà probabil- 
mente anche per l’as- x sta 

messo contro una donna. i celt dell’ impera- 
4 > rice, 

(Adriatico di Venezia, 18 | | (4ariatico di Venetia, 13 
Pua © È Peso settembre, N. 253, pag. 3.2, 

2). colonna 4.3), 

prima verrà psrmessa aucha la ricostituzione 
del Comitato diocesano dell'Opera dei 
Congressi e dei Uomitati cattolici. » 

Dove son dunqus andate a finire le € As- 
sociazioni di malfattori, » le « Congreghe 
di nemici della patria e delle istituzioni ? » 
E che onestà professano quei giornalisti i 
quali contro le nostre Associazioni cattoli- 
che, pienamente legali, essenzialmente be- 
nefiche, sparsero tanta bava e tante calun- 
nie ed ora non si prendono pur il disturbo 
di dire che il Governo stesso rende ad esse 
ottima testimonianza? I veri malfattori son 
essi, essi sono i nemici della patria, cui s0- 
stituiscono la palanea, e delle istituzioni, 
alle quali per quanto è da loro non procu- 
rano certo simpatie nè affezione, simpatia 
ed affezione che essi madesimi tanto meno 
hanno quanto più ostentano d'esserne in- 
vasi. 

Il prefetto di Reggio Emilia, cav. Ven- 
turi, con decreto 5 settembre, ha revocato 
il decreto 26 maggio, con cui veniva sciolto 
il Comitato diocesano. 

E il Comitato Diocesano ha indirizzato 
alle Società Cattoliche un nobile manifesto 
in cui le incoraggia a perseverare nella di- 
fesa dei santi diritti della Chiesa ‘e si dif- 
fonde a mostrare la perfetta legalità del 
movimento cattolico. 

I COCCODRILLI. 
La moderata Gazzetta di Venezia chiama 

coccodrilli « quei giornali e quei politicanti 
che, dopo avere’ sparso per tutto il santo 
anno nel popolo, in nome di una molto di- 
scutibile idea liberale, i germi della irrive- 
renza e della ribellione, si dolgono o fingono 
dolersi e di piangere se mai un'anima tur- 
bida, cresciuta un poco alla Joro scucia, si 
leva-a compiere un delitto orribile come a 
sigillo delle dottrine imparate, come a ven- 
dicazione di diritti agognati e contesi dalla 
società | 

«E guai a dire a quella gente: — badate, 
i primi maestri della ribellione siete stati 
voi colla vostra dottrina giacobina | — S'ar- 
rabbiano e magari hanno il fegato di rispon- 
dere: ignoranti ! — come fa ora l'Adriatico, 
il quale si arrabbia (dunque ha torto) per- 
chè noi facciamo risalire gli eccessi feroci 
dell’ anarchia alla «mala educazione cigyile, 
morale e politica dell’ ambiente, mala edu- 
cazione di cui sono fattori non soltanto i 
giornali sovversivi, ma. altresì i giornali, 
come l'Adriatico, intenti costantemente a 
un’opera di demolizione del principio d’or- 
dine, d’autorità, di morale.» 

La Gazzetta di Venezia. potrebba. però 
ricordarsi che ha il suo coccodrillo in casa; 
clie « l’educazione civile, morale e politica» 
figliante «agli eccessi feroci dell'anarchia » 
è da ascrivere in prima linea a quel lbe- 
ralismo che insorse contro il Pontefice, che 
vuol asservita la Chiesa allo Stato, che è 
nato dalla rivoluzione, ossia dall’ anarchia, 
ed alla rivoluzone conduce, La Gazzetta 
di. Venezia potrebba ricordarsi che tanto è 
anarchia l’uccidere un'imperatrice quanto 
ì’ ucgidere in. duello un coliega, — o non 
collega, — pur volendo restar ancora sulla 
cattedra a far lezione di ordine e di moralé 
agli altri. 

Ricostituzione di società disciolte 
A Mariano Comense, notevole borgata 

appartenente alla diocesi di Milano, fu ri- 
costituito il Circolo cattolico di S. Giocondo, 
prima Associazione cattolica che in quella 
vastissima Arcidiocesi risorge dalla tempe- 
sta scatenata dagli anarchici dell’... ordine 
e dai conservatori della... prepotenza. Uno 
degli oratori disse tra altro: 

« Chi avrebbe detto a me, quando io 
venni tre anni or sono fra voi a parlarvi 
la prima volta di organizzazione cattolica e 
ad inaugurare le vostre riunioni che avrei 
dovuto tenere presto nuovamente al fonte 
battesima'e il circolo di S. Giocondo? Io 
non avrei potuto nemmeno imaginarlo, per- 
chè nè le parole che io allora vi dissi, nè 
i propositi coi quali voi vi accingevate al 
lavoro, erano tali da far supporre che sa- 
rebbe mai venuto un giorno in cui ci si 
potessero ascrivere a colpa, e a colpa tale 
da meritare la morte civile. ) 

« Pur questo è accaduto, 6 se noi oggi 
ci troviamo qui raccolti a celebrare la no- 
stra risurrezione gli è perchè, a_ cinquan» 
t'anni dal giorno in cui Carlo Alberto pro- 
clamava e sanciva nel patto fondamentale 
del regno d'Italia, il diritto che tutti i 
cittadini hanno di radunarsi pacificamente 
e senz’ armi, un ministro conservatore sug- 
estionato da un ministro framassone ha 
anciato contro di noi l' anatema, ci ha pro- 
clamati infesti e pericolosi allo Stato, e ci- 
ha violentemente travolti nel turbine di 
una repressione occesionata da bsnaltri, » 

Leggiamo nel Berico di Vicenza: 
« Siamo lieti di annunziare che l’ autorità 

politica ha permessa la ricostituzione del 
locale Circolo San Giuseppa e S. Gaetano, 
della Gioventù cattolica italiana. Il prefetto 
istessu, comm. Battioli, ne dava partecipa- 
zione con sua lettera ai membri deila. vec- 
chis presidenza. E' questa la prima asso- 
ciazione, di quante vennero sciolte nella 
diocesi nostra, che abbia avuta |’ autorizza- 
gione di ricostityirsi, Crediamo che quanto 

È questo non sarebbe socialismo ? 
Un giornale di Genova, occupandosi del 

disastro dei Giovi, ci dà questa strabiliante 
notizia, che finora non abbiam vists smen- 
tita: « Pare che la somma occorrente per 
le indennità e spese resa necessarie pel disa- 
stro sarà prelevata dal fondo stanziato per 
gli aumenti di stipendio al personale. » 

Pare incredibile, non è vero? — 
Eppure c’è il precedente, non mai smen- 

tito, del debito di Crispi verso l’Amministra- 
zione ferroviaria, il Quale è stato pageto, — 
‘per forza, — dalla Cassa-pensioni dei ‘ter- 
rovieri | e : 

Quale meraviglia se il personale ferrovia- 
rio venisse costretto a pagare col suo magro 
stipendio anche le indennità dei disastri di 
cui hanno colpa Î pezzi grossi? Sarebbe il 
parallelo e il pendant colle punizioni che 
loro s'infliggono egualmente per colpe 
dei capì. 

La Lellera del Santo Padre Leone XL 
a,S. Em. il Card, Langenicux 

Ecco l'importante documento del quale 
ieri già abbiamo parlato: 

« Figlio Nostro Carissimo, 
« Colla più viva soddisfazione abbiamo 

saputo dalla tua Lettera che uomini emi- 
nenti hanno avuto il pensiero di formare 
in francia. un Comitato nazionale per la 
conservazione e la difesa del Protettorato 
francese in Terra Santa. Nessuna impresa 
corrisponderebbs meglio alle tradizioni ge- 
nerose e cavalleresche della tua nobile pa- 
tria, che fu per eccellenza la terra dei Cro- 
cisti, D’allora in poi sono passati molti 
secoli, molti assalti furono dati alla Chiesa 
per indebolire la fede. 

Ma il cuito dei Luoghi Santi vi si man- 
tenne in tutti i tempi. Se, in qualche inter- 
vallo, quel culto parve rallentarsi alquanto, 
Noi cggi lo vediamo aff:rmarsi splendida- 

‘ mente in quei pacifici pellegrinaggi della i 

pietà cristiana cho sinmo stati felici di ri- 
petutamante incoraggiare. Noi dobbiamo 
pure lodare altamente -l’ opera . felicemente 
inaugurata, nuova nella forma, antica nelio 
spirito; essa Ci sembra corrispondere a bi- 
sogni di giorno in giorno più. urgenti. 

Nessuno, infatti, ignora chettu, l'iglio 
Carissimo, hai constatato co’tuoi occhi 
quanto soffrono e da quali pericoli sono 
minacciati gli interessi cattolici in Palestina. 
Quegli interessi, è noto, sono congiunti par- 
ticolarmente alla proprietà ed all’ uso dei 
Santuari elevati dalla pietà dei nostri an- 
tensti, colà stesso dove si operarono i mi- 
steri della Redenzione degli uomini; ed i 
nemici del nome cattolico raddopp'avo gli 
sforzi e l’attività per porre ostacolo in que- 
gli stessi Santuari alla pietà dei fedeli figli 
della Santa Chiesa. 

L’opera di cui, Figlio Carissimo, ci parii 
è dunque sorta invero propizia, e Noi ne 
speriamo per l’avvenire i risultati. più fe- 
condi. La Francia ha in Oriente una mis- 
sione particolare cho le è stata. affidata 
dalla Provvidenza, nobile missione, che è 
state consacrata non soltanto da una pra- 
tica secolare, ma anche da trattati interna- 
zionali; come lo riconobbe ai'‘nostri giorni 
la Nostra Congregazione della Propaganda 
colla: sua dichiarazione del 22 maggio 1888, 

La Santa Sede, ‘infatti, nom vuole intac- 
care il giorioso patrimonio che la Francia 
ha ricevuto dai suoi antenati e che essa, 
‘senza alcun dubbio, intende di conservara, 
mostrandosi sempre all'altezza del suo còm- 
pito. Noi desideriamo che 1 membri del- 
l'Associazione già formata, inspirandosi pie- 
namente alle idee elevate ed avendo a cuore 
i grandi interessi dell@® religione e della 
patria, prestino alla Francia un concorso 
generoso nell'adempimento del suo mandato 
sei volte secolare. 

Possano quegli sforzi riuniti assicurare 
alla Chiesa cattolica in Oriente un'esistenza 
pacifica e parmetterie di lavorare con buon 
successo all’estsnsione della vera fede ed al 
ritorno delle pecore smarrite ali’ ovile de!- 
l'uaico e supremo Pastore. Ed ora, come 
pegno della nostra paterna affezione, Noi 
ti accordiamo, Nostro caro figlio, la b>ne- 
dizione apostolica, 

Dato a Roma, presso San Pietro, il 20 agosto 
dell’anno 1898, anno ventunesimo .del Nostro 
Pontificato. 

LEONE PP. XIII. 

Monumento a D. Bosco » 
Una do!ce figura brilla serena come un 

astro nella storia del cattolico Piemonte: 
Don Bosco! 

Tra i religiosi festeggiami che un bene- 
merito Comitato promuove nel Piemonte 
Cristiano, Castelnuovo d'Asti, patria di que!- 
l’uomo che tutto il mondo ora ammira, sta 
per inaugurare un Monumento che affermi 
la riverente memoria a lui, la riconoscenza, 
l'ammirazione! 

Ii 18 Settembre verrà adunque attusto 
solennemente il grandioso e muguanimo 
ponsiero. i 

D. Bosco, dalla cui fronte pura sta lon- 
tana qualsiasi nebbia politica o'di parte, 
vedrà quindi raccogliersi attorno discepoli 
ed ammiratori che saluteranno in lui l’an- 
gelo benesico del Piemonte, anzi dell’ Italia 
e dell'estero, il grande Apostolo della gio- 
ventù, 

Ecco il programma delle feste : 
Domenica, 18 settembre. Nelle prime ore 

del mattino arrivo delle rappresentanze del 
Comitato d’Arte Sacra, Associazioni, Antichi 
Allievi, ecc. Ore 9, Messa Solenne Pontifi- 
cale. Panegirico detto da S. Ecc. Mons, Ri- 
chelmy, Arcivescovo di Torino. V' interver- 
ranno i numerosi Vescovi che si troveranno 
a Castelnuovo, La Schola Cantorum dell’ O- 
ratorio di Torino eseguirà la « Messa di 
S. Cecilia, » di S. Ecc. Mons, Cagliero, gloria 
musicale di Castelnuovo. 

Ore .11, inaugurazione del Monumento. 
Sfilata del corteo dal palazzo Comunale alla 
piazza del Monumento, a cui prenderanno 
parte Arcivescovi e Vescovi, Autorità civili, 
Superiori della Società Salesiana, Comitato 

er }° Esposizione d'Arte Sacra di Torino, 
antichi Allievi, indigeni delle Missioni, bande, 

Posti riservati da L. 1. per assistere alla 
inaugurazione: in Torino, via Arsenale, 15, 
o presso il Comitato promotore in Castel- 
nuovo. 

Ore 1 pom., agape sociale, offerta dal Co- 
mitato alle Autorità. Chi volesse prendervi 
parte mandi adesione ed offerta di L. 5 ad 
uno dei suddetti indirizzi, prima del 15 set- 
tembre. 

Ore 4 pom. solenne Processione. Vi par- 

teciperanno i Vescovi, tutte le rappresen- 
tanze, Società, ecc. A. sora concerti musicali, 
illuminazione generale 

Lunedì 19 settembre, pellegrinaggio alla 
casa ove nacque D. Bosco; Messa solenne 
da Requiem; commemorazione. tenuta da 
insigne oratore. ; 
.1 giovani deli’ Oratorio Salesiano di To- 

rino daranno una rappresentazione con can- 
tate, a beneficio del Comitato pei festeggia. 
menti. Ai medesimo scopo, nei giorni 17, 18 
e 19 sarà aperta sotto un grandioso padi- 
glione una Fiera di Beneficenza, 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

Il-dottor Miller primo prete cattolico Zalu 
A Londra, domenica 21 agosto, nella 

chiesa dei Padri Pass'onisti di Highate, can- 
tava la sua prima messa il primo prete 
cattolico appartenente alla nazione degli 
Zulu, Rev. dott. Miiller. Educsto a spess di 
un sig. Miiller tedesco, il quale aveva la- 
sciato per testamento ‘una somma a tala 
scopo, a condizione che il baneficata. por- 
tasse il suo cognome, il giovinetto zulu fu 
accompagnato a Roma dall'abate dei Trap- 
pisti di Princetown nella colonia .di Natal 
(Africa australe), affinchè facesso i suoi 
studi nel Collegio di Propaganda. 

Dopo dieci anni il giovane conquistava il 
grado di dottore in filosofia e nel giorno 
della festa della S3.ma Trinità di quest'anno 
veniva. ordinato. prete da Mons. Cassetta 
nella Basilica di S. Giovanni Laterano. 

Il dottor Miller parla l'inglese con faci- 
lità e ‘purezza, senza il più lieve accento 
straniero, si esprime pure correntemente in 
italiano e possiede a fondo la lingua latina, 
Non ha però dimenticato la sua lingua 
materna, ed aspetta con impazienza il mo- 
‘mento in cui potrà servirsene per portare 
la buona novella a’ suoi compatriotti. 

« Ho grandi obblighi verso ill Signore 
— diceva il rev. D. Miller. — Egli si è 
degaato di concedermi la grazia del batte- 
‘simo, darmi la vocazione del sacerdozio, e 
sopratutto il privilegio glorioso di essere il 
primo prete zulu chiamato a lavorare nella 
vigna del Signore. Debbo questa fortuna ai 
Padri Trappisti di Maria Immacolata. Da 
loro ho ricevuto, fin dalla più tenera in- 
fanzia, la mia educazione spiritunle ed 
intellettuale. Sotto la loro tutsla ho impa- 
rato ad intendere i misteri della nostra 
santa Religione ed il significato della Ra- 
ligione ed il significuto della Redenzione. 
Spero che sotto gli auspicî dei 600 monaci 
e monache trappisti dell’ Africa austral», 
che nutrono, . vestono, istruiscono più di 
14,000 fansiulli ed insegnano loro diversi 
mestieri, si svilupperanto altfe vocazioni 
sacerdotali. Dalla loro file usciranno nume- 
rosa reclute per aumentare il numero dei 
33 sacerdoti al servizio dalle 23 missioni, 
Aila Propaganda vi sono individui di tutte 
le nazioni, italiaui, greci, armeni, francesi, 
tedeschi, irlandesi, ma io sono il primo 4ulu 
che vi sia entrato, fortunato anche di poter 
dire cha non sono- |’ ultimo, perchè vi ho 
lasciato un mio connazionale e se ne aspetta 
un altro ancora dalla patrie, che deve pren» 
dere il posto da me lasciato vacante. » 

Il dottor Miiller è ora sotto l'autorità 
del vicario apostolico di Natal. Gli ostacoli 
che la predicazione della dottrina di Cristo 
incontra ancora sono molti e gravi, perchè 
gli Zulu sono pagani e dci pochi cristiani 
che hanno conosciuti non si soso formati 
uo’ alta idea, perchè disgrazistamente non 
sempre diedero gli essmpi più edificanti, 

ll loro re Cettevajn aveva anzi l'abitudine 
di diro che un Zulucristiano era un Zulu 
guastato. Il dottor Miller però interpreta 
quelle parole osservando che il sovrano ta- 
ceva allusione a quei sudditi che erano stati 
convertiti dai missionarii protestanti. 

Il dottor Mii ler fu ad assistere -el1 Con- 
gresso cattolico di Krefeld prima di partire 
pel suo pnese. 

Su e giù per l' Italia 
A Bellano, amen'ssimo e industriale borgo 

- sul lago di Como, patria del romanziere e 
posta Tomaso Gossi (autore del Marco-Vi- 
sconti e delle commoventissime Novelle ia 
ottava rima), è stato innalzato un monu- 
monto ad altro insigne letterato, Sigismondo 
Boldoni, erudito filosofo, bravo medico e 
gentile poeta, sì nella lingua di Virgilio che 
in quella di Dante. Tra gli altri lavori si 
Gistinguono una « descrizione del Duomo di 
Como, » un paemetto latino sul Lazio, un 
poema sulla « Caduta dei Longobardi. » 
pubblicato a Milano l’anno 1656. Lasciò 
ampie notizie suli’ invasione dei lanziche- 
necchi in Lombardìa e sull’ orrenda mici- 
dialissima paste che ne seguì, — anni 1628- 
1630, — de:la quale rimase poi vittima egli 
stesso, — Era nato nel 1597. Professò filc- 
sofia nell’Università di Pavia. Erasi addotto- 
rato a Padov= e studiò anche ad Urbino e 
Roma. Suo padre introdusse in Como l'arta 
della ‘seta, che vi prese tala sviluppo da 
procurare alla città fama e ricchezza par- 
ticolare. Iî monumsnto, per verità modesto, 
consiste in un busto, opera egregia dello 
scuitore Branca. Assisterono alla cerimonia, 
tra altri, il sen. Polti e i deputati ch'erano 
a villeggiare in Casargo, villaggio visitatis- 
simo per la sua aria ristorante e per la 
freschissime salubri acqua. Una bellissima 
illuminazione, rispscehiantesi nella molli 
onde del Lario sì ben vantato dal poeta, 
chiuse la festa geniala. 
— Il gerente del Popolo Sovrano, certo 

Sante Invernizzi, veniva condannato. in con- 
tumacia a 18 mesi di detenzione e a tre- 
mila lire di multa, per articoli « eccitanti 
a cambiar forma di Governo ed  offonsivi 
el re e slla fumigla reale.» 

— A Locarno il socialista Prof. Pizzorno 
tenne una conferenza a un grai numero di 
operai, allo scopo di propaganda. Eravi 
presente 11 sacerdote italiano dott. Vercesi,già 
redattore dell’Osservatore Cattolico, il quala 
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prese la parola svo!gendo magistralmente il 
programma della democrazia cristiana, con- 
futando con un vero.trionfo gli errori del 
socialismo. Il sacerdote Vercesi (già con- 
dannato in costumacia dal tribunale di 
guerra di Milano per eccitamento all’ odio 
di classe I!) fu aaplaudito dagli uditori. 

— La Prefettura di Padova con apposito 
decreto proibì un’ aduvanza cattolica che 
doveva aver luogo ieri a San in G'ù, con 
intervento di moltissime associazioni e con 

- bandiere. Sempre il sistema d'un colpo al 
cerchio ed uno alla botte. 

— Annunziano da Bologna ‘uno sciopero 
di 200 operai presso le risaie di Ca’ de 
Fabbri. Non avendo acconsentito il conte 
Salina ad aumentare la mercede, gli operai 

| 

desistettero Gal lavoro; un delegato di P.S. | 
procedette subito all'arresto di due donne 6 ; 
di quattro uomini 
sciopero. 
— A Milano si manifesta qualche leggiero 

principio di nuove inquietudini, Un cala» 
brese, Carlo Siles, distribuiva agli operai 
dello Stabilimento Pirelli manifestini a 
stampa indirizzati al Popolo. Il Siles fu 
subito arrestato, ma gli operai s’intrommisero 
per liberarlo. Accorsero guardie che sciol- 
sero i dimostranti, mantenendo l' arresto 
del culabrese. 

perche istigatori dello 

Zibaldone estero 
Alcuni signori tedeschi, reduci da un 

. viaggio alla Spitrbsrgen, narrano le gesta 
da orsi polari che sarebbero state perpe- 
trate nell'Isola dei Dinesi da una spedi- 
ziore tedesca che, col pircscafo Helgoland, 
pretende d'andare ella ric:rca d'André3, 
Fra quei reduci v'hanno persone ragguar- 

dalla stazione sì portava oltre il ponte fer- 
roviario a Podgora. 

Ignoransi gli autori. Il movente sembra 
esser stata la rapina. È 

Apoplessia. — Stasera il signor Antonio 
Negri, d'anni 70, impiegato in pens'one, fu 
colto da insulto apopletico nei pressi del 
mercato d’animali. Raccolto da un signore 
che passava di Jì in carrozzella e traspor- 
tato alla farmacia Gironcoli, poco dopo 
moriva. A. quella farmacia è addetto il ge- 
nero del Sig. Negri. 

14 settembre. 
La pioggia! — Sospirata ansiosamente, 

per la caldana e la polvere di questi giorni, 
a mezzanotte c-die fina'mante la pioggia, 
accompagnata da spesse scariche elettriche, 
Oggi la temperatura è rinfrescata e il cielo 
cops:to. 

Dolorosa partenza. — E' partito da quì, 
per istabilirsi a Milano, il R.mo P. Antonio 
Pavissich d. C. d. G, Kicorderete ls sue 
conferenze crist'ano-sociali a Trieste, che 
suscitarono tanta indegna gazzara da parte 
dei socialisti e dei liberali. di colà, come 
pure le dispute da lui sostenute coi capi 
del partito socialista a Zara ed a Trieste, 
Avzi, il resoconto stenografico della disputa 
del P. Pavissich coi socialisti più... illumi. 
nati di Trieste fu stampato in opuscolo a 
patte col titolo « Socialismo e religione » ed 
è una lampante confutazione della frase 
speciosa, che pei socialisti la religione è 
cosa privata, 

Gorizia, che del P. Pavissich ricorda ino» 
tre il quaresimale, il mase di giugno e, su- 
pratutto, lo splendido elogio funebre in 

i morte del compianto Arcivescovo Monsignor 

devol:, quali il ministro bavarese Crailsheim, | 
lo scrittore barone Schlicht, il professora 
Kiaatsch di Heidelberg, e quindi la loro 
testimon'anza è tanto pù grave. In quel- 
l'isola, dalla quale, com'è noto, André 
8'alzò al volo che pare gli abbia costata la 
vita, trovasi un c solare, nel quale André3 
stesso radutò provvigioni per alcuni mesi; 
altri vi aggiunssro un fucile con munizioni, 

Zoro, non può che dolersi di questa par- 
tenza. Im. 

Dalla Provincia 
Buttrio 

; 13 settembre. 

Pel passaggio delle vetture sul Torre, 
' — Noi siamo vicin ssimi alla vostra città, 

tornasse, od altri naufraghi, vi trovassero ‘ 
pronto aiuto. Il capitano Bidl, altro esplo- 
ratore di quelle regioni, mise nell’ atrio del 
casolaro una scritta che raccomanda ai viag- 
giatori di non toccare, ss non in caso d' e- 
stremo bisogao, quei depositi quasi sacri. 
Ebbene; il 13 agosto di quest'anno, quando : 
la comitiva suddetta giunse all’iscia dei: 
Danesi, vi trovò rotte le casse, le conserve | 
buttate di quà e di là, vuotate tutte le; 
bottiglie di vino, mezzo vuotate quelle di | 
limonata, lo zucchero sparso al suolo, E chi 
aveva. perpetrato tanto vandalismo? La 
Spiegazione fu data dai biglietti da visita 
trovati nella rotta cassa di consarve e che 
Aetrao 1 nomi del naturalista Friedrich, 

i Wetj n, di Muller, insomma degi esplo» 
ratori partiti coll’ Helgoland, che a bordo 
banno ogai grazia di Dio! E’ una gran 
canagliata. 

— Si annunzia che il cancelliere russo 
MuravieW sabbia comunicato ufficiosamante 
alla Danimarca il desiderio dello Czar di 
tenere la Conferenza per la pace a Copena- 
ghen, in priccipo del 1899, Da altra fonte 
però apprendiamo .che tale notizia sarebbe 
infondata. ; 

— Si annunzia il prossimo arrivo da 
Massaua del Padre Michele da Carbonara. 
Verso la fine del corr, mese si recherà a 
Torino, ove all'Associazione dei Missionari ; 
terrà una conferenza sulle missioni italiane 
in Abissinia. 

— I giornali di Tolone annunziano che 
un tenente di vascello, Borsier; nipote di 
un notissimo pastore protestante, è scappato, 
rubando alla cassa militare 16,000 franchi, ‘ 
Se al Borsier sarà preso e condannato, si 
può affermare fin d'ora che il processo sarà 
pos riveduto. Figlio d'un pastore protestante! 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 18 settembre. 

Lutto. — Continuano le manifestazioni 
di lutto per la morte crudele dell’ Impera- 
trice; la città va mettendosi sempre più a 
ramaglis; da tutte le chiese sventolàno 
andiere nere. Le corporazioni (meno le più 

ultra.... che c’intendiame) sprdirono tutte 
telegrammi di condoglianza a Vienna, 

Dalla cancelleria imperiale arrivò oggi 
un telegramma al Podestà dott. Venuti coi 
ringraziamenti di S. M., psi sentimenti di 
cordoglio espressi nel dispaccio spedito ieri 
dalla civica rappresentanza. i 

La solenne messa funebre sarà celebrata 
giovedì alle 10 ant. alla Metropolitana. Vi 
interverranno tutte le autorità. 

Uccisione misteriosa. — Dal ponte ferroviario sull’ Isovzo, il quale serve anche al passaggio dei pedoni, un viottolo in de- 
cilvio conduce al villaggio di Podgora ed 
alla strada maestra. Nei pressi di questo viottolo, al basso della scarpata del viadotto, 
fu trovato oggi il cadavere del sig. Fritschko, 
impiegato alla fabbr:ca cellulosa di Podgora, 

i ma ce ne divide sgraziatamente più d’ung 
e due sciaiuppe, affinchè Andréà, caso mai volta l’acqua del Torre. Il bisogno di un 

ponte per i veicoli era grandemente s:ntito 
ma fino a questi giorni nessuno avea  pen- 
sato a rimediarvi, 

Il nostro sindaco ed il dep. Morpurgo si 
fecero appunto iniziatori dell’attuazione di 
un ponte, aderente a quello della Ferrovia, 
indissero una riunione dei molti interessati, 

viaria spetterebbe a varî comuni. La sotto- 
scrizione si aperse coa buone firme. 

‘COSE DI CASA E VARIETÀ | 
DIARIO SACRO 

Giovedì I5 settembre — s. Nicomede martire. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Giovedi 15 settembre — UDINE, Sacile, 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 

sia per la diversa ceralacca, come anche 
perchè da questi non emerge il solco, nella 
rosetta, del timbro del sig. Conti. Il sug- 
gello nell’ etichetta sarebbe inalterato, però 
lo spago la avrebb3, in un angolo, forzata 
in modo pronunciato, 

Federazione delle Casse 
rurali. — Apprendiamo con piacere 
che quest’ oggi in Remanzacco ebbe luogo 
la federazione delle Casse rurali cattoliche 
con varii rappresentanti della Diocesi. 

A domani la relazione dettagliata. 

Congresso medico inter- 
provinciale a Venezia. — 
Nel congresso medico interprovinciale che 
di questi giorni si tiene a Venezia, rappre- 
sentante del collegio dei medici della nostra 
città è il dottor cav. Papinio Pennato. 

Egli nella seduta di ieri l’altro parlò 
della libertà protess'onale, dimostrando la 
limitazione a cui viene sottoposto l’ esercizio 
professionale delia medicina per fatti tecnici 
amministrativi, 

E previa discussione animata venne votato 
l’ordine del giorno in questi sensi portato 
dallo stesso professore. 

Per finire. — In un teatro di 
provincia, un autore spiana la rugginosa e 
quasi preistorica pistola contro il tiranno, 
e fa scattare il cane dell'arma, la quale 
però non prende tuoco. 

L'attore, con molta presenza di spirito, 
allunga ,una pedata al tiranno; questi, ade- . 
rendo alia trovata del collega, cade per 
terra, si divincola, ed esclama: 
— Sono morto! Lo stivale è avvelenato. 
Uno spettatore grida: 
— Taci, animale! Tu non sei avvelenato, 

ma calcinato. 

Lutto nel Clero. — Ci giunga 
la notizia che i-rsera alle 7 pomarid. pla- 

ì cidamente spirava nel Signor il M. R. Don 
Domenico Ciani, Parroco di 
Ciconicco. Nato nel 14 febbraio 1808, era 

+ Parroco di Ciconicco dal 1846. — Si racco- 
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E° dovere dei fedeli di sostenere effica- 
cemente la stampa cattolica, sia negando 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 
finora mon siasi in Italia fatto abbastanza. 

Leone XIII Ener. 15 Ott. 1890. 

Vamiglia Ciani L. 2.—. — D. Giulio Chia- 
randini (Pradielis) L. 2.—, 

Re Umberto di passag- 
gio per Udine. — Corre voce, e 
noi la riferiamo con riserva, che domani 
re Umberto, con treno speciale direttissimo, 
passerà per la nostra stazione. 

Egii andrebbe ai incontrare l’ imperatore 

O
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Guglielmo, col quale poi presenzierebbe i , 
funerali della imperatrice filisabetta d’ Au» ; 
stria. Invece altro notizie dicono che @ 
Vienna andrà il principe di Napoli. Finora 
è impossibile saperne il netto. 

lLa caccia all’ italiano. — 
I disordini che furono suscitati nell’A ustria- 
Ungheria, causa il deploratissimo assassinio 
dell imperatrice Elisabetta, hanno prodotto 
le dolorose e prevedute conseguenze, 

Ritornano in massa i nostri operai, i quali 
anzi tempo hanno dovuto terminare la ma- 
gra stagione da loro tentata all’estero. 

Ieri arrivarono alla nostra stazione circa 
| centosessanta di questi profughi, stamattina 

in istato di putrefazione e con varie ferite ‘ 
di coltello al torace. 

L’ uccisione dovrebbe essere avvenuta do- 
menica sera alle 22, mentre quel signore, 

arrivato col treno delle 21,45 da Trieste, 

altri quaranta, ed oggi per la linea di Cor- 
mons ne sono arrivati duecento, Di 
sono smontati alla nostra stazione centoventi, 
gli altri ottanta proseguivano il viaggio pei. 
loro paesi. 

Se il nostro Governo non mostra una volta 
finalmente i denti (se può mostrarli), noi 
italiani non potremo più avanzare un passo 
oltre il confive, avvinti coma sismo dal di- 
spregio alimentato dalla più insulsa calunnia. 

Ancora della sottrazione 
di denaro in ferrovia. — Il 
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questi . 

farnoso gruppo manomesso è stato inviato | 
qui a Udine, ‘all’ Ufficio di P. S. 

Il signor Giuseppe Conti avrebbe riscon- 
trato in quello contrafatti i due suggelli, 
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i manda una prece pel caro defunto, 
4 To 

Corriere commerciale 
Uve 

Bologna-Castel San Pietro. — Uve nere 
È : fine a L. 20, bianche a L. 22 il quintale, 

che riuscì numerosa e portò la speranza di 
vederne il pieno successo. Venne stabilito ; 
che la spesa dei lavori occorrenti sia soste- | 

i nuta da pubblica sottoscrizione; il canone ‘ tie I i COMPreso. annuo dovuto sl l’amministrazione ferro- i “9MPISS0 

Burro 
Le piazze fermano i prezzi per la qualità i 

superiore in L. 2,50 circa il kg., dazio non 

Seta 
Milano, 13. — Ls greggie andanti ebbero 

buoni incontri per concesse facilitazioni sui 
prezzi. 3 

Nelle lavorate le domande sono scarse | 
pei generi che esistono, mentre sono insi- | 
stenti per quelle che difficilmente si trovano. | 

‘ Quiedi l'acquirente è pronto alla compsra 
quando ll prezzo sia più in armonia colle | 

‘ sue idee, 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano ,, 
Boma, 14. — Per oggi è convocato un 

Consiglio di ministri, Sembra accertato l’in- 
vio d'altri battaglioni alpini a Candia. 

, Milano, 14. — Contro il Secolo, intamis- 
simo nei commenti al delitto del Lucheni, 
calunniante in sostanze i suoi benefattori di 
Parma e svisante la storia di altri regicidii, annunciate che il Lucheni fu un certo tempo presso il Parroco Venusti di Varano Mele- 
gar!, ed era bravo e buono. Diventò anar-. 
chico frequentando più tardi cattive com- 
Pà6Ule, degne appunto del Secolo e dei seguaci delle dottrine di esso. 

Trieste, 14. — I disordini di quì contro gl italiani sono feppistici più che altro, ed 
hanno una speciale accentuazione contro 
l'irredentismo. L'autorità tenne un contegno 
deplorabilissimo, e, dovrebbe essere senz'altro 
destituita, 
. A Lubiana idisordini hanno specialmente 
il carattere di ire. di nazionatità, Gl'i- 

acquistato per la 

convenienza. 

taliani non hanno msi dato motivo a nessun 
lamento. Trai nove operai feriti ieri quattro 
sono da Portogruaro, due da Palmanova, 
tre da S. Pietro del Natisone.» — . 

Parigi, 14 — Non solo il m'nistro Zur- 
linden, ma anche il presidente Faure, son 
contrarii alla revisione del processo Dreyfus. 
Iovece Brisson, presidente del Consiglio dei 
ministri, ebreofilo e .di tinta socialista, vi 
propende. Credesi che. il ministro Sarrien, 
guardasigilli, si- occuperà della questione 
sabato. 

Vienna, 14. — L'inperatrice sarà sepolta 
a fianco della salma del figlio Rodolfo, ben- 
chè un codici!lo al testamento di pochi ‘anni 
fa disponga che la si tumuli in Corfù vicino 
alle onde del mare, in modo che esse fla- 
gellino di continuo il suo sepolero. 

Si narrano molti fatti ind'canti 
beneficenza. 

Ai funerali interverranno il principe di 
Napoli, i re di Rumenia, Serbia e Sassonia, 
‘Guglielmo II, un granduca russo, ece. 

la sua 

| quasi due milioni di lire, 

La Ditta G. MUZZATI, MAGI- | 
STRIS e C. di Upine avverte di avere 

vinicola delle splendide partite di | 

UVA. #6 | 
che può cedere a prezzi di tutta 

Budapest, 14. — L'ebreo Amar commer- 
ciante di granaglie è fallito dolosamente per 

Quì deploransi le prepotenze ingiuste di 
Laibach e Trieste contro gl’ italiani. 

Dlspacci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano”). 

Nell’ isola di Creta 

Atene, 13. — Le truppe internazionali 
occuparono. la fortezza di Candia. su. cui 
inalberarono le bandiere delle quattro gran- 
di potenza : le truppe che vennero sbar- 
cate a Candia raggiungono la cifra di 6600 
uomini. Immediatamente dopo la consegna 
e la punizione degli istigatori, si procederà 
al disarmo della popolazione. 

Candia, 14. — L’ ammiraglio inglese 
orlinò al governatore di disarmare i mus- 
sulmani entro quarantott’ore. 

Un ordine perentorio dello Czar 

Londra, 13. — Il Daily Graphic ha 
da Sebastopoli : Annunciasi da Livadia che 
la Czar ordinò a Muravieff ‘di prendere 
immediatamente, d’accordo colla Francia e 
coll’ Inghilterra, le disposizioni necessarie 
per regolare definitivamente la questione 
di Creta. 

_, Madrid, 13. — Il ministro della ma- 
rina ricevette un dispaccio dalle Filippine 
annunciante un combattimento navale degli 
insorti delle isole Visayas colla squadriglia 
spagnuola : le barche dei ribelli: vennero 
affondate. Perirono un centinaio circa d’ in- 
sorti. Gli spagnuoli non subirono alcuna 
perdita. 

Torino, 13. — Re Umberto ha -ordi- 
! nato un lutto di Corte di 20. giorni, . per 

la morte dell’ imperatrice austriaca. 
Il Fisco ha nuovamente sequestrato V./- 

talia Reale per l’articolo: “ Lutto e-in- 
famie massoniche. , Torino però è la città 
duve escono indisturbati i giornali. più 
immondi. 

Per l’ imperatrice Elisabetta. 

Vienna, 14. — La salma dell’ impera- 
trice si esporrà nella chiesa dei Cappuccini, 
nei cui sotterranei sarà tumulata. 

Ginevra, 14. — Probabilmente Lucheni 
sarà giudicato in ottobre a Ginevra in una 
sessione straordinaria delle Ass'se, 

Antonio Vittori gerente responsabile 

SI CHIUDK 

DOMANI 
Giovedì 15 corrente 

6° Alle ore 10 precise I 

La Vendita dei biglsetti della 
GRANDE 

LOTTERIA DIGTORINO. 

nuova campagna 

eo rrargrara, 
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gradevole - digestivo 
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RICOSTITUENTE 
| bambini graolli CATRAMINA BERTELL e pei 

convalescenti 

OLUDI-GIOVEDÌ 14-15 SETTEMBRE 1998 
e 

” 
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Prescritto dai Medici contro Da A. BERTELLI e C., Milano 
e.in tutte le Farmacie. 

Bottiglia L. 3.—, più cent. 60 per pesta. 
"Tre bottiglie L: 8.60, franche di porto. 

e nelle malattie..esaurienti 4 Bott. tripla L. 6.50, più cent. 60 per posa. 
Due bott. triple L. 12.25, franche di porto. 

è da 9 ; : 

de 

Le inserziom. per Y Italia e per 1° Estero s1 ricevono esclusivamente presso I Ufficio 

Annunzi del “Cittadino Italiano” via della Posta. 16, Udine. 

VAVAVAVAVATAVAVAVATA 
Questo Collegio Convitto (che nel prossimo, anno scolastico si aprirà in locale 

provvisorio; macho inseguito avrà ampio fabbricato in’ una delle più amene posi- 
zioni della. città) è fondato dall’ Eccellentissimo mòns. ‘Arcivescovo nostro per offrire 
ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione religiosa e letteraria che li 
renda sostegno e decoro non meno della famiglia ‘che della Patria. 

7 COLLEGIO CONVITTO 
—% ARCIVESCOVILE 
DI UDINE 

\VAVAVAY 
\VAYAYAT 

Arcivescovile - Udine. 

; L'istruzione comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la 
poss classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 
essori patentati a-norma dei. programmi governativi. — Alle scuole annesso al Col- 

legio. verso modicissima .retta, mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 
Per ‘avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

le domande per intanto al M. R. DI Francesco: Ostermann — Curia . | (i 

VAAAIAIAIA! 

| BEG0LLICLIBSLOBBLE DILTISOIODIBL 

Tartinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Viacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele ross per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta; stoffe 
momo e donna, drap de Dame, fianelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute. per mobili, guipou, 
vu tende, maglie lana: e cotone, fazzoletti 

. di. filo e. cotone, tralici e lana da letto, 
coperte. lana, cotone, copertori e, imper» 
meubili, 

Prozzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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LIBRERLA DEL PATRONATO 
UDINE — Via: dela Posta, 16 — UDINE 

I seni DI MontLIGNE — Romanzo — tradu- 
cigni dal francese di A/dus ; | pag. :319; prezzo 
ire 1, 

. Dux Inn pi S. S. Leone. XII, con. versione 
italiana del prof. G. Brunelli; volumetto elegan- 
tissimo in caratteri diamante. — Op. di pagine 
48, lire 1. i 

LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE E I NOSTRI TEMPI 
per ola Prodomo. — Op..di:pag. 64, cente- 
simi. 50. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Bawdowin  deCor- 
tenay; già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 

OspITI DI OLTR' ALPE: del dott. G. Zaln, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

Virà E DOTTRINA DI Gesù Cristo ‘estratta dai 
Santi Evangeli, con analoghe spiegazioni e ri- 
flessioni ad uso del popolo cristiano. Per Mons. 
Pietro Cappellari Vescovo titolare di Cirene, Vo- 
lumi 2 in sedicesimo. Ogni copia L 2.50 — per 
posta L. 2,80. 

LA casa DEI cELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

e e ei gie 

Bxeve Mono di praticare 1° esercizio della Via 
Crusis. — Op. di pag. 40, prezzo ‘cent. 10. 

Un DUELLO — Romanzo, traduzione dal fran- 
cese di Aldus; pag. 373, prezzo liro 1. 

. Sermones qui D. THOMAE TRIBUUNTUR 6X. codice 
membranaceo saeculi XIII -excerpti, nunc pri- 
mum in lucem editi curante Sac. 1, B. Lotti. — 
Volume di pag. 380 in ottavo reale, elegante € 
nitida edizione, prezzo L. 5. 

UN DRAMMA IN Provincia — Romanzo — tra- 
GSO dal franceso di Aldus; pag. 350, prezzo 

, PRECETTI DI CA:RTE DEL DIRE. CON UN: PICCOLO 
DIZIONARIO. DI VOCI ERRATE .0 IMPROPRIE, dei.dott. 
Giuseppe Loschi vii nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2:—. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
DARA, di dott. G. Loschi, legato in'tutta tela 
1190: 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al. liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione. tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

rea ONT 

ORARIO FERROVIARIO 
Portease | Arvivi Partense | - Arrivi. 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
x. 152 VT, D. 4,45 7.40 
0, 445 8.57 0. 6.12 10.05 
M® 6.05 9,49 0. 10.50 15.24 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 16,55 
0. 18.20 18,20 M.*® 17.25 21,45 
0, 17.30 22,27 M, 18.30 28,40 
D. 20.28 23.08 0. 22,25 3.04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
**) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 

0. 8.50 8.55 0. 6.10 d—- 
7,55 9,55 DI 929 11,05 
0. 10,35 13,44 0. 14,39 17,06 
D, 17.06 19.09 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20,50 D. 18.37 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UUDINE 

Mu. 6.06 6.87 M. 7,05 7.94 

x 950 10,18 X. 10.93 lai 

Mw 12- 12,80 M. 14.15 14,45 

M. 17.10 17,38 M, 17,56 18.28 

M* 22.05 22,38 M.* 22.43 23.12 

(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nel giorni festivi 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0. 8.15 7,83 0. 825 11.10 

MU 8—_ 10,37 M_ 9 12.55 

D. 15.42 19,45 D. 17.35 20 
0. 17,25 20.30 M. 20.45 1,80 

i n o tieni 

DAS. GIORGIO A TRISTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO 

Mi 6.10 8.45 M. 6.29 8,50 
0. 8.53 11.20 Mo. 2 12, 

M 16.15 19,45 M. 17,95 19.25 
0. 2108 23:40 Mt 21,40 22.— 

(#) Questo treno parte da Cervignano, 

DA.CASARSA = A SPILIMB, DA BPILIMB. = A CASARSA 

O... 910 9,55 0. 7555 8.35 
M. 14,35 15,25 MX 13415 14 
O, 18,40 19,28 0. 1730 18,10 

DA CASARSA UA PORTOGR. | DA PORTOSR. A CASARSA 

0, © 5,45 6,22 0. 8.10 8,47 
019,18 9.50 0. 13,05 13,50 

0. 19,05 19,50 0. 20.45 21.25 

Partenze Î Arrivi | Portenze | Arrivi 

DA UDINE A. PORTOGR. DA. PORTOGB. A UDINE 

MN. 7.51 10,— MU. 8.03 945 

M, 14.55 17.16 M. 14,39 17,08 
M. 18.29 20,32 Mi 20,10 21.59 

COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia allo ore 10:10 
è 20,42 e con tutti £ treni in coincidenza con Trieste 
Da Venezia tutti i troni sono in coincidenza con Udine 
ed-il- primo e terzo con Trieste, 

Tramvia a vapore Udine-San Dauiele 

| Premiata Cartoleria. e Libreria Ecc. RAIMONDO ZORZI 

PEL GIOVANE CLERO 
BREVIARILIUM ROMANUM 'LroLruUuMm 

Al massimo buon mercato. — Occasione favorevolissima 

Il Breviario Romano testè uscito in «Roma, è vendibile alla Libreria, Eecle- 
siastica Ri Zorzi; è di ina grande comodità pel suo formato 17 per 10 12 edizione 
rosso-nero; caratteri nitidis:imii contutti gli offici novissimi e Proprium Dio- 
eni pine in tuttaep.lle, fregi in oro, taglio liturgico e s'gnali in seta; per 
sole dire .12.— 

MASSIME ETERNE di propria edizione. E inutile sprecar parole, in me- 
tto alla edizione delle: Massime Jiterne, edite dalla ditta R. Zorzi. Il grande 
smercio in Diocesi e luori prova, quanto sieno apprezzate e ciò per la sua eleganza 
nelle.legature, nei tipi nuovi.c nella carta. Mantengono sempre lo stesso. prezzo, 
benchè di. molto migliorate le legature. 

7 Copie 100.-prese. in un sol volia L. 30.00 — Copie 50. idem L. 16.00 — 
i» Copie 12 idem ‘L. 4:20 — Una.s»la copia L. 0.40 — Due copie L. 0.75. 

TL CANTORE DI-CHIESA libretto per il popo'o di campagna. Nuovissima, | 
‘edizione riordinata, su buona carta, legati in mezza tela, Cent. 20. 

Î SCAPOLARI per gli aggregati alle Confraternite del: Carm‘ne, Addolorata 
‘ e Immacolata Concezione, montati su panno nero, maron, bleu, con immagini su 
| tela, alla dozzina prezzo ridotto Cent. 30. 
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Il Ferro-China-Bisierì mi ha pienamente cor x 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent- VOLETE LÀ SALUTE 27 

da atonia semplice dello stomaco, forme assai tre, 
menti negli individui mevropatici o nearastenici, IH fi; A, 

| i ho anche trovato utile negli stati di debolezza 
- goneralercho. complicano la nevrosi isterica. 

Prof, ENRICO MORSELLI 
della R, Università di TORINO. 

(E A 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il erro-=-China-Bisleri posso assi- 
curare d’aver sempre conseguito vantagg. osi ri- 
sultamenti, 

3 Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA, 

Il Ferro-China-Bisleri è di. effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 

Petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

Il rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunte lo 

scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

Prot. AUXILIA Cav. GRROLAMO 
Medico Onorario della .R. Casa di 8.24, Umberto I. 

i Re d° Italia. 
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Udine 1898 — Tip. dal Paironsto 
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